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rassegna 
internazionale 

H conflitto 

por Cipro 

Grecia e Turchia — entram­
bi paesi membri del Patto 
atlantico — sono al limile del­
la guerra per Cipro. Ciò che li 
•epara dallo scontro è talmen­
te labile che lunedì mattina 
— parecchie ore dopo l'appel­
lo del Consiglio di Sicurezza — 
Il ministro degli Esteri greco, 
di fronte alle notizie, poi di­
mostratesi infondale, d'uno 
«barro turco, esclamava davanti 
ai giornalisti, «prendo le brac­
cia: « Non c'è altro da fare che 
intervenire ». Si deve, del re­
tto, al sangue freddo dei gover­
nanti greci se il peggio non 
è ancora accaduto. Da parte 
turca, infalli, sembra si alia fa­
cendo di lutto per provocare 
un conilitlo, dall'ini io costan­
te di materiale da guerra alle 
forze turco-cipriote dell'isola 
ai bombardamenti recentemen­
te eiTclltiati da reparti dell'avia­
zione di Ankara, a questo sco­
po ritirali dal contingente 
.N'alo, e che costituiscono un 
intervento militare diretto. AI 
momento presente vi è una tre­
gua di fallo. Ma nessuno, nelle 
grandi capitali d'Occidente, si 
illude sulla sua durala nel ca­
io che una soluzione politica 
non venga immediatamente 
trovata e accettata dalle tre 
parti, e cioè dui go\crno ci-

, priota, dal governo greco e da 
quello turco. Il quale ultimo 
ha accollo l'appello del Con­
siglio di Sicurezza alla imme­
diala cessazione del fuoco con 
profonde riserve mentali, tan­
to è %ern che lunedì mattina 
inviava aerei sull'isola a mi­
tragliare le posizioni greco-
cipriote. _ ' , v 

Quale ' soluzione ' politica? 
Questo è il problema. Il presi­
dente degli Stali Uniti e i suoi 
consiglieri, ovviamente preoc­
cupali di fronte alla prospet­
tiva di un conilitlo armalo tra 
due paesi membri della Nato 
— con le inevitabili, disastro­
se conseguenze che ciò com­
porterebbe per tutta la orga­
nizzazione — sembrano avere 
esaurito le loro possibilità ili 
mediazione. Tutte le proposte 
formulate da Washington per 
la soluzione del problema 10-
no siale infatti respinte dal­
l'una o dall'altra parte in cau­
sa, ivi compreso il piano pre­
sentalo da Acbeson ai go\er-
nanti della Grecia e della Tur-

chia. La ragione principale 
dell'insuccesso della « media­
zione» americana è nel fatto 
che Washington deve dosare 
accuratamente il proprio at­
teggiamento per non sconten­
tare né Ankara uè Atene. Ma 
sia Ankara che Alene ritengo­
no di possedere carte sufficien­
temente forti per riuscire a 
imporre ognuna il proprio 
giuoco. Ankara, in effetti, sa 
che Washington difficilmente 

' potrà avallare la soluzione pre­
conizzala da Atene — indipen­
denza totale di Cipro e succes­
sila annessione alla Grecia at­
trai erso un plebiscito — men­
tre Alene ritiene che alla lun­
ga tale soluzione finirà con Io 
imporsi visto che essa è cal­
deggiata dalla grande maggio­
ranza della popolazione ci­
priota. 

In queste ultime settimane 
due clementi sono intervenuti 
a complicare il quadro renden­
do esplosiva la situazione. Ad 
Ankara, il governo è costretto 

' ad accelerare i tempi per ti-
. more che una parie dell'eser­
cito non si lasci premiere dal-

- la tentazione del colpo di Sta­
lo. Un sintomo ili questa pos­
sibilità è la rei-ente condanna 
a morte, rapidamente eseguila, 
del colonnello Talat A)demir, 
accusalo appunto ili essere l'or­
ganizzatore. di un complotto 
contro il governo Inorili. Ad 
Alene, d'altra parte, elementi 
di estrema destra, a «pianto 
sembra in collaborazióne con 
certi servizi segreti americani, 
preparerebbero un'azione con­
tro il generilo I'apandreu, ac­
cusato di aver portato il pae­
se sull'orlo della guerra e di 
a\er subito senza 'reagire il 
bombardamento di Cipro da 
parte dell'aviazione turca. 
' In questa situazione è dav­

vero difficile prevedere quali 
potranno essere i successivi svi­
luppi. Quel che è certo è che 
la tregua, ammesso che venga 
efletli\ amente rispellala, non 
polrà durare a lungo. E nel 
caso venga di nuovo rolla da 
un'azione turca, è estremamen­
te improbabile che il governo 
greco possa ancora temporeg­
giare. Una volta che tra la 
Grecia e la Turchia \ i fosse uno 
scontro diretto, il conflitto 
avrebbe conseguenze incalco­
labili sia per la Nato sia per 
tutta la situazione politica nel 
Mediterraneo. 

a. j . 

Per la conferenza internazionale dei partiti comunisti 

Proposta dal PCUS una 
riunione preparatoria 

ai ventisei partiti 
La riunione dovrebbe iniziarsi a Mosca il 15 dicembre — Ad essa sono stati invitati tutti j partiti 

che fecero parte della commissione preparatoria della Conferenza del '60 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 10. 

Il Comitato centrale del 
PCUS ha invitato i rappre­
sentanti dei 26 Partiti che 
nell'autunno del 1960 prepa­
rarono la conferenza degli 81 
Partiti comunisti e operai, a 
riunirsi a Mosca il 15 dicem­
bre prossimo per iniziare i 
lavori preparatori della con­
ferenza generale del movi­
mento comunista internazio­
nale. Tale conferenza, secon­
do il PCUS, potrebbe ,ave­
re luogo a metà del 1965. 

Queste notizie sono conte­
nute in'un lungo editoriale 
iniitolaio « La conferenza in-
ternazionulè è la via ' per 
l'unità del movimento comu­
nista* che io.Prav'da-pubbli­
ca 'questa mattina afferman­
do che si tratta di una sorta 
di rendiconto di un 4 vero e 
proprio referendum condot­
to per circa due anni tra tutti 
i Partiti sulla necessità o me­
no di convocare la nuova as­
semblea generale dei rappre­
sentanti del movimento co­
munista mondiale. 

Secondo la Pravda « l'asso­
luta maggioranza dei Partiti 
ha giudicato necessaria la 
convocazione\di. una. nuova 
conferenza internazionale in 
un prossimo futuro ». 

La Pravda prosegue notan­
do che negli ultimi dieci anni 
i rappresentanti dei Partiti si 
sono riuniti con una certa re­
golarità in congressi e con­
ferenze, rispettando non solo 
la necessità di esaminare col­
lettivamente i problemi e i 
compiti della lotta rivoluzio­
naria, ma anche la tradizione 

Hanoi protesta al Consiglio di Sicurezza 
i ' 

Nuove violazioni aeree USA 
nel Viet-Nam del Nord 

La Cambogia chiede la convocazione della conferenza di Ginevra in un 
messaggio a De Gaulle e a Krusciov — Saigon rompe le relazioni 

diplomatiche con Giakarta 

PECHINO — Una imponente manifestazione di centomila cinesi riuniti allo stadio 
nazionale per ascoltare Liao Cheng-Chih, vice presidente del Comitato per la pace, 
sulla situazione vietnamita dopo l'attacco USA. (Telefoto) 

* - j 

TOKIO, 10 
L'agenzia di stampa nord-viet­

namita ha oggi nuovamente de­
nunciato la violazione del pro­
prio spazio aereo da parte di 
aerei USA, che hanno sorvo­
lato a più riprese le province 
a sud est di Hanoi. Non si pre­
cisa se le batterie ' antiaeree 
hanno aperto il fuoco contro i 
due velivoli statunitensi Una 
protesta è stata ' inviata alla 
Commissione internazionale di 
controllo, e la notizia è stata 
ripresa dalla TASS, che ha, a 
sua volta, stigmatizzato l'ar­
bitrio compiuto contro la so­
vranità territoriale del Vietnam. 

Da Saigon giunge notizia di 
un grave scontro tra le forze go­
vernative del Vietnam del sud 
e i guerriglieri del Fronte di 
Liberazione Nazionale a 130 chi­
lometri dal confine del Vietnam 
del nord. La battaglia è stata 
aspra: in essa, i governativi 
hanno perduto 72 soldati, e le 
forze partigiane 34 uomini. Con­
tinua intanto l'ammassamento 
delle truppe di Saigon verso le 
frontiere, e Io stato di emergen­
za, proclamato venerdì scorso 
è ancora rigidamente applica­
to. Un portavoce dell'ambascia­
ta americana ha intanto smen­
tito che aerei americani di ba­
se nel Vietnam meridionale 

« siano stati inviati ad affron­
tare aerei nemici -. Secondo 
questo funzionario, gli appa 
recchi si sarebbero levati in 
volo soltanto per controllare 
la natura di certi segnali ra­
dar non identificabili. 
- La polemica politica contro 
gli americani ha ripreso vigore 
concreto nel sud-est asiatico 

stato della Cambogia. Sihanouk 
il quale ha inviato un messag­
gio ufficiaìe al generale De 
Gaulle. Analogo appello Siha­
nouk ha inviato a Krusciov. Il 
leader cambogiano esprime nei 
messaggi la-sua - profonda pre­
occupazione per la situazione 
nel sud-est asiatico» e afferma 
nella lettera a De Gaulle che la 
Francia può giocare un impor­
tante ruolo per - risolvere una 
delle crisi più gravi avutesi dal­
la fine della seconda guerra 
mondiale -. Sihanouk fa infine 
appello al generale per ottene­
re la convocazione della Con­
ferenza di Ginevra (come è no­
to questa è la unica istanza che 
consentirebbe a Cina, Laos e 
Cambogia di intervenire diret­
tamente e ufficialmente nelle 
gravissime vertenze apertesi 
nel sud est asiatico), e perchè 
De Gaulle prema sulla Gran 
Bretagna - per convincerla 3 
porre fine al suo ostruzionismo 
alla riunione dei 14 a Ginevra-. 

Un'autorevole fonte ha reso 
oggi noto che l'Inghilterra — 
che è copresidente insieme con 
l'URSS della conferenza gine­
vrina per il Laos — è stata in­
formata che gli esponenti del­
le tre correnti laotiane (neutra 
lista, di sinistra, e di destra) 

verno del Vietnam del nord. 
aveva deciso di elevare al ran­
go di ambasciata la sua rap­
presentanza diplomatica ad 
Hanoi. 

Gravi minacce 
di ufficiali USA 

coatro RDV 
• Cina 

TOKIO. 10 
Interrogato dai giornalisti a 

bordo della portaerei -Ticon-
deroga - al largo del Vietnam, 
ramni .Robert Moore, coman­
dante della forza aereo-navale 
che attaccò le basi di motosi 
turanti nord-vietnamite ha fat,-
to alcune dichiarazioni minar 
ciose e provocatorie. Ha detto 
che le sue navi e i suoi aerei 
- inscg-.iripnno e distruggerai 
no ogni unità navale o aerea 
cinese o vietnamese che* at­
taccasse le forze americane in 
acque internazionali » 

La settima flotta — ha d ; t 
tu da pei te sua i l cap. Jame? 
Daniels della forza tattica 

hanno scelto Parigi per riunir- _ " p u ò agire Venia "consultare 
si il 24 agosto. Il principe Su- \Vaj.:iin^:cn'.e ettaccire le ba?i 
vanna Fuma, primo ministro 
neutralista del Laos, che si tro­
va a Londra, avrebbe .dato a 
propria volta conferma dell'ini­
ziativa 

Il governo del Vietnam del 
sud ha reso oggi noto di avere 
rotto le relazioni diplomatiche 
con Giakarta perche l'Indone 

l'Iniziativa del capo delio!sia, reciprocamente con il go-

•••«n*: .. . 
nord-vietnamite qualora altre 
motosiluranti della RDV « o t n -
n-ir.o aren i contro le unit'i 
americane». In caso di «atti 
di «Uih tè - da parte dei ii.iesi 
potrebbe esser? Washington a 
s'nbilirc quale debba essere la 
rapprcinglia, cioè se si deb­
bano colpire le basi cinesi » 
ha aggiunto il capitano. ' 

propria al movimento. Se il 
movimento comunista mon­
diale è stato dotato di una 
giusta linea generale, lo si 
deve alle conferenze del 1957 
e del 1960 < che hanno avuto 
un ruolo storico nello svilup­
po e nel rafforzamento del 
movimento comunista * e che, 
oltre a ciò, hanno dato « un 
buon orientamento ai movi­
menti di liberazione naziona­
le, al rafforzamento della lot­
ta per la pace, la democrazia 
e il progresso sociale ». 

Tuttavia, rileva l'organo 
centrale del PCUS, dal 1960 
ad oggi si sono registrati nel 
mondo importanti mutamenti 
che richiedono nuove anulisi 
e nuovi giudizi. E ciò non 
basta. 

« / marxisti-leninisti — ag­
giunge la Pravda — non pos­
sono ignorare che negli ulti­
mi quattro anni si sono mani­
festate nelle loro file p r o / o n - l ™ ^ u c ^ 
de divergenze che non solo*stenenao cn 

permangono oggi ma anzi 
tendono a farsi sempre più 
serie. Attualmente tali diuer-
genze sono sfociate in un 
aperto conflitto che se non 
viene liquidato con uno sfor­
zo comune può condurre alla 
scissione del movimento co­
munista mondiale ». 

I fatti dimostrano che le 
divergenze tra i comunisti so­
no sorte per iniziativa dei 
dirigenti del Partito comu­
nista cinese la cui linea po­
litica contro i Partiti marxi­
sti-leninisti « scuote l'amici­
zia tra i popoli del campo so­
cialista. semina confusione 
nelle file operaie e del mo­
vimenti di liberazione nazio­
nale... genera il frazionismo 
nelle file di alcuni partiti e 
reca una serio danno alla 
compattezza delle forze anti-
imperialistiche ». Non a caso. 
rileva la Pravda, gli impe­
rialisti stanno accendendo 
fuochi e nuovi focolai di guer­
ra nel Sud-est asiatico sfrut­
tando le difficoltà generate 
dall'azione disgregatrice dei 
dirigenti cinesi. 

Possono i Partiti comuni­
sti restare indifferenti da­
vanti a questa situazione? 
— si chiede la Pravda. 
Evidentemente no. Da qui, 
secondo il PCUS, la neces­
sità della nuova conferen­
za internazionale che per­
metta uno scambio di opinio­
ni e l'elaborazione di decisio­
ni collegiali. 

L'organo del PCUS prose­
gue sviluppando un'analisi 
di quella che sarebbe la 
posizione dei dirigenti cine­
si nei confronti di una tale 
iniziativa. Tale posizione, se. 
condo la Pravda, si può rias­
sumere in due punti: 

1) Essi • affermano che 
nessuno, nelle condizioni at­
tuali, ha il diritto di convo­
care una conferenza interna­
zionale e che per la sua con­
vocazione è indispensabile lo 
unanime accordo di tutti t 
Partiti fratelli. 

< Il significato di una tale 
posizione — afferma la 
Pravda — si riduce a questo: 
che un solo Partito si arroga 
il diritto di bloccare la con­
vocazione di un foro interna­
zionale anche se altri Partiti 
sono favorevoli alla sua con­
vocazione; che un solo Parti­
to ha il diritto di opporsi alla 
discussione collettiva, ha il 
diritto di far fallire in modo 
arbitrario un incontro inter­
nazionale malgrado la volon­
tà della maggioranza assoluta 
dei Partiti. Non si identifica 
tutto questo con il desiderio 
di un Partito di imporre la 
sua volontà a tutto il resto 
del movimento comunista in­
ternazionale? ». 

2) l dirigenti cinesi sono 
contrari alla conferenza 
« perché fino ad ora il Parti­
to comunista dell'URSS e il 
Partito comunista cinese non 
sono giunti ad avere un'opi­
nione comune. Essi ritengono 
in sostanza che la conferen­
za può avere successo sol­
tanto se i problemi in discus­
sione sono stati preventiva 
mente esaminati e risolti dai 
due Partiti, quello dell'URSS 
e quello cinese ». •> 

E' certo, afferma la Pravda 
che la comprensione recipro­
ca tra il PCUS e il FCC assi 
curerebbe in larga misura il 
successo della conferènza. Ma 
pretendere che la conferenza 
debba dipendere da due Par­
titi ai quali verrebbero de­
legati gli interessi e i destini 
di tutfp il movimento, è pro­
fondamente- sbagliato. < Re­
star fermi su una tale posi 
zione — secondo l'organo 
del PCUS — vorrebbe dire 
ritornare indietro ai tempi 
del culto della persona. Il no­
stro Partilo^ ri/rata questa po­
sizione anti-leninista e lotte 
rà contro qualsiasi tendenza 
ad imporre la volontà di un 
solo Partito su tutto il movi­
mento comunista ». 

In effetti, continua la Prav­
da, a < che cosa si ridureb-
be una conferenza interna­
zionale se i problemi in di­

scussione dovessero " essere 
preventivamente risolti da 
due soli Partiti? Si ridurreb­
be ad " na formale riuntone 
di delegati che dovrebbero 
soltanto apporre la loro fir­
ma in calce a documenti pre­
fabbricati. « I problemi attua­
li — afferma la Pravda — 
debbono inuece essere discus­
si e'risolti mediante lo sforzo 
collettivo dei Partiti. Ogni 
Partito è responsabile di 
fronte ai lavoratori e alla 
classe operaia del proprio 
paese, ed è responsabile an­
che di fronte alla classe 
operaia internazionale della 
situazione regnante in tutto 
il movimento, della conser­
vazione e del rafforzamento 
della sua unità e della sua 
compattezza ». 

3) I dirigenti cinesi, anco-
ra, si oppongono alla convo­
cazione della conferenza, so-

e sino ad oggi 
c'è stata una insufficiente 
preparazione ed una scarsa 
consultazione tra i Partiti fra­
telli. Per quanto riguarda le 
consultazioni, ricorda la Pra­
vda, esse si sviluppano già 
da oltre due anni ed in que­
sto periodo « è stato indetto 
un vero referendum tra i Par­
titi, sicché, all'ora attuale, la 
posizione di ogni Partito co­
munista ed operaio tn rap­
porto alla convocazione della 
conferenza è pienamente 
chiara. L'assoluta maggioran­
za dei Partiti considera che la 
conferenza non debba esse­
re rinviata per troppo tempo. 
Sono state avanzate proposte 
per riunire la nuova confe­
renza internazionale verso la 
metà dell'anno prossimo ». 

Circa la preparazione della 
conferenza stessa, la Pravda 
ricorda le varie esperienze 
della riunione preliminare 
dei rappresentanti dei 26 Par­
titi comunisti che nell'ottobre 
del 1960, costituirono a Mo­
sca, una « commissione di re­
dazione * dei documenti che 
poi vennero discussi, modifi­
cati ed approvati alla confe­
renza degli 81 Partiti nell'in­
verno dello stesso anno. Nel­
l'ottobre 1960, la commissione 
di redazione urtò contro le 
posizioni cinesi ed albanesi e 
dovette lavorare un intero 
mese per giungere a risultati 
concreti e soddisfacenti. 

Partendo da questa base, si 
propone dunque che i rappre­
sentanti degli stessi 26 Par­
titi si riuniscano a Mosca il 
15 ' dicembre di quest'anno. 
Poiché la data della confe­
renza generale è collocata a 
metà del 1965, la commissio­
ne preparatoria avrebbe dun­
que tutto il tempo per discu­
tere ed i rappresentanti dei 
vari Partiti usufruirebbero di 
una larga possibilità di pre­
sentare le loro opinioni e di 
ascoltare quelle degli altri. I 
Partiti in questione, precisa 
la - P ravda , sono quelli di: 
Australia, Albania, 'Argen­
tina, Bulgaria, Brasile, Gran 
Bretagna, Ungheria, Repub­
blica democratica - tedesca, 
Repubblica democratica 
del Vietnam, Repubblica fe­
derale tedesca, India, Indone­
sia, Italia, Corea del Nord, 
Cina, Cuba, Mongolia, Polo 
nia, Romania. Siria, Unione 
Sovietica, Stati Uniti d'Ame­
rica. Finlandia. Francia. Ce­
coslovacchia e Giappone. 

La Pravda non esclude la 
possibilità che qualcuno dei 
26 Partiti invitati alla confe­
renza preliminare sia assente 
il giorno fissato. « Ma — 
secondo la P ravda — questa 
assenza non deve impedire 
l'inizio dei lavori della com­
missione. • 

La parte finale del docu­
mento del PCUS afferma che 
non è detto che nelle condi­
zioni attuali la conferenza 
possa concludersi soltanto 
con la scissione del movimen­
to. Certo, scrive la Pravda . se 
si pensa che la conferenza 
debba essere la sede di accu 
se irresponsabili, polemiche 
senza fine, è possibile che es­
sa si concluda con ulteriori 
dirìsiont nelle file comuniste 
ed operaie. FI successo della 
conferenza dipende dallo spi 
rito di collaborazione dei 
suoi partecipanti; dalla loro 
volontà- o meno di far com­
piere un passo avanti a tutto 
il movimento in direzione del 
suo rafforzamento e della sua 
compattezza. 
, La posizione del PCUS nei 

confronti della • conferenza 
è la seguente: essa deve ser­
vire non già alla condanna 
di questo o quel Partito, ad 
escludere dal sistema sociali 
sta questo o quel paese. La 
conferenza deve servire pri 
ma di tutto a riunire lo sfor 
zo dei singoli Partiti nella ri 
cerca di posizioni * comuni 
Pretendere in anticipo l'una­
nimità, significa privare la 
conferenza di ogni valore 
creativo e costruttivo. Par­
tendo dai documenti finali 
del 1957 e del I960, la confe­
renza avrà, come compito 

fondamentale, quello di af­
frontare costruttivamente i 
nuovi problemi, di analizza­
re i nuovi processi sociali, 
politici ed economici, di con­
cordare giudizi e posizioni, di 
arricchire la linea generale 
del movimento. In tal modo, 
anche se,non verrà raggiun­
ta l'unanimità, l'importanza 
della conferenza sarà deter­
minata dal fatto che i diri­
genti dei Partiti avranno con­
frontato le loro idee, ascol­
tato quelle altrui, esaminato 
collettivamente i problemi 
del movimento comunista. 

Pur essendo cosciente del 
fatto che la conferenza si 
aprirà in una situazione mol­
to piti difficile del '60, il 
PCUS — conclude la Pravda 
— va a questo incontro in­
ternazionale con la ferma 
convinzione che non esistono 
ostacoli obiettivi capaci di 
impedire il rafforzamento 
del movimento comunista in­
ternazionale sulla base della 
dottriìia marxista leninista. 

r 
Augusto Pancaldi 
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| Ciombe ordina 
| di distruggere 
| i ponti per 
i fermare 
I l'avanzata 
I degli insorti 
| LEOPOLDVILLE, 10 

Un portavoce dell'esercito 

I congolese ha comunicato 0.4-
gi che le forze partigiane 

I comandate da Sumaliot han­
no conquistato il centro mi­
nerario di Kigulube, a 150 

I chilometri da Bukavu. Il 
portavoce ha dichiarato che 
per fermare l'avanzata de­
gli insorti verranno fatti sal­
tare in giornata tutti i pon­
ti sulle vie di comunicazione. 

Ridotto alla disperazione. 
Ciombe - ricorre al » terro­
rismo. Una folla di alcune 
centinaia di -* ciombisti » ha 

I
attaccato oggi l'ambasciata 
del Burundi a Leopoldvil-
le. penetrando nell'edificio. 

I rompendo vetri e mobili e 
gettando nella strada docu- I 
menti. L'automobile dell'ani- | 

I basciatore è stata bruciata e . 
l'ambasciatore stesso ferito I 

I d a una pietra a una gamba. ' 
La polizia ha assistito alla I 
scena senza intervenire. I I 

(manifestanti si sono poi re- • 
cati davanti alla sede del I 

I governo con cartelli in cui 
era scritto « viva Ciombe - e | 
-abbasso il comunismo». 11 | 

I governo congolese accusa il 
Burundi e l'ambasciata della I 
Cina nel Burundi di essere ' 

I particolarmente attivi nel- 1 
l'appoggiare i partigiani del | 

I Congo orientale. 

amicizia che affonda le sue 
profonde radici, nel terreno 
fecondo dell'affetto e della sti­
ma. Questa supplenza è per 
me particolarmente " penosa 
per le ragioni che lei conosce, 
e il mio sforzo personale sarà 
teso nel costante desiderio di 
interpretare il pensiero del­
l'illustre e carissimo infermo 
onde adeguare la funzione vi­
caria a quella che sarebbe sta­
ta svolta — con ben maggiore 
autorità — dal Capo dello Sta­
to. Se la volontà di Dio vorrà 
che egli possa riprendere le 
sue funzioni, come è nei fer­
vidissimi voti di tutto il po­
polo italiano, mi auguro che 
ciò accada al più presto e le 
assicuro che questa speranza 
sarà per me lo stimolo mi­
gliore per l'adempimento del 
mio penoso dovere ». Della let­
tela si è sottolineata l'insisten­
za nel definire i limiti della 
supplenza legata a una precisa 
« temporaneità » e nel quali­
ficare il presidente infermo 
come < Capo dello Stato >. 

In realtà la Costituzione non 
precisa i limiti dei poteri del 
« supplente » (tranne per quan­
to riguarda l'impossibilità di 
sciogliere le Camere) che 
quindi deve ritenersi investito 
di tutti i poteri e le preroga­
tive del presidente della Re­
pubblica. Non esistendo leggi 
di attuazione costituzionale 
che precisino le funzioni e i 
limiti del supplente (alla Co­
stituente si disse che quei li­
miti vanno paragonati a quelli 
di un governo dimissionario in 
carica « per il disbrigo degli 
affari correnti ») si è cercato 
ieri — attraverso una serie di 
atti laterali ma significativi 
— di mettere in evidenza il 
carattere limitato delle fun­
zioni del presidente facente 
funzione. Così ad esempio Mer­
zagora. ha scelto per il suo uf­
ficio la sede di Palazzo Giusti­
niani e non quella del Quirina­
le dove pure risiede ufficial­
mente la Presidenza della Re­
pubblica con i suoi uffici; cosi 
ancora — in assenza ancora 
una volta di qualunque speci­
ficazione del testo costituzio­
nale — il supplente non è sta­
to chiamato a prestare giura­
mento di fedeltà alla Repub­
blica come immediatamente 
deve fare un Capo dello Stato 
eletto. Per quanto riguarda la 
personalità del nuovo supplen­
te alla carica di Capo dello 
Stato, non occorre soffermarsi 
a lungo nella sua descrizione, 
essendo ben nota. Merzagora 
ha 65 anni; partecipò alla pri­
ma guerra mondiale, si è a 
lungo occupato di questioni 
economiche diventando ben 
presto una figura di primo 
piano nell'industria e nel mon­
do finanziario italiano. Fu an­
tifascista e rifiutò l'incarico di 
console quando gli si chiese di 
prendere la tessera del P.N.F. 
Fu nel CLN lombardo dopo la 
Liberazione. E' presidente del 
Senato dal 1953. 

art. 86 si trattava dì innovare 
nel senso più democratico una 
procedura: più opportuno cer­
tamente sarebbe stato se a tal 
fine si - fosse posto in primo 
piano il Parlamento. Alle con­
trastanti interpretazioni costi­
tuzionali si aggiunge la reti­
cenza, in questi giorni, degli 
ambienti politici e la stessa in. 
determinatezza dei bollettini 
medici quando, in circostanze 
analoghe (si pensi alle malat­
tie gravi che hanno preceduto 
la scomparsa di Pio XII e di 
Giovanni XXIII, recentemen­
te), si richiede frequenza e 
precisione di < informazione 
proprio per tranquillizzare la 
opinione pubblica circa le pro­
cedure in atto. 

MISURE ANTICONGIUNTURALI 
Secondo indiscrezioni, Moro 
avrebbe deciso di convocare 
per oggi una nuova riunione 
del governo per approvare i 
decreti e i (Idi anticongiuntu­
rali che non si erano potuti 
approvare la scorsa settimana, 
si ricorderà, proprio in conse­
guenza del male che aveva 
colpito il presidente Segni. 
Ora i decreti potranno essere 
firmati dal « supplente » Mer­
zagora. 

Segni 

I COMMENTI Le prime rea­
zioni alla soluzione politico-
costituzionale prescelta — 
come specifica il documento 
ufficiale pubblicato dalla Gaz­
zetta ufficiale — dai presiden­
ti del Senato, della Camera e 
del Consiglio dei ministri, so­
no di grande perplessità. E* 
indubbio che al governo è 
stato assegnato il posto de] 
protagonista in tutta la vicen­
da, e la funzione dell'organo 
esecutivo è apparsa in molte 
delle fasi successive di questi 
giorni e anche nei testo del 
comunicato ufficiale, esaltata 
al massimo. Non esistendo una 
legge di attuazione costituzio­
nale per quanto riguarda lo 

Nel Texas 

Uccide due spesi 
e si spara eree 

d i Iwe J ima 

gi sono giunte ieri all'ufficio 
stampa del Quirinale da ogni 
parte d'Italia e del mondo. 
oltre a telefonate di cittadini 
che chiedevano notizie sullo 
stato di salute del presidente 
on. Segni. L'incaricato di af­
fari dell'URSS a Roma, Pavel 
Medvedowski, si è recato dal 
ministro degli Esteri Saragot 
per trasmettergli i voti del 
governo sovietico per un 
pronto ristabilimento del 
Capo dello Stato italiano. 
Tra gli uomini di Stato 
che hanno ^ telegrafato ieri 
vi sono lo Scià di Persia. 
il principe di Monaco, il re di 
Libia, il primo ministro liba­
nese, il presidente dell'assem­
blea del Consiglio d'Europa, 
il presidente della repubblica 
federale tedesca e il cancel­
liere Erhard. Dall'Italia con­
tinuano a giungere messaggi 
da parte di personalità poli­
tiche, di uomini di cultura e 
da esponenti della Chiesa 
cattolica. A Sassari, città na­
tale dell'on. Segni, molte per­
sone sostano davanti alla ca­
sa della famiglia Segni in 
viale Umberto 52 nella spe­
ranza di apprendere notizie 
precise dagli agenti del ser­
vizio di guardia. La notizia 
della malattia del presidente 
della Repubblica è giunta, 
nonostante la rigida regola 
della clausura, anche nel con­
vento delle Carmelitane di 
via Gnaccimanni 44 a Raven­
na, dove si trova la cugina 
dell'on. Segni suor Benedet­
ta, al secolo Carolina Segni. 
Tre anni fa l'on. Segni, che 
allora non-era ancora presi­
dente della Repubblica, ave­
va compiuto una visita al 
convento in forma privata. 

Cipro 

Nostro servizio 
SAN ANTONIO (Texas). 10 
L'opinione pubblica america­

na è rimasta profondamente 
scossa dal delitto di un eroe 
della seconda guerra mondia­
le, un < super-decorato » del 
Pacifico, monco delle due ma­
ni. insignito della « Medal of 
Honor for Gallantry », la mas­
sima onorificenza militare sta­
tunitense. 

William G. Harrell, l'eroe. 
nonostante la sua terribile mu­
tilazione, ha ucciso a colpi di 
carabina sparati da distanza 
ravvicinata una coppia di sposi 
suoi amici e si è quindi tolto 
la vita con la stessa arma. 

I nomi delle due vittime so­
no: Edward Zumwalt, di 39 
anni, e la moglie, Geraldine. 
di 43 anni. 

I cadaveri delle due vittime 
e del suicida sono stati rinve­
nuti nell'abitazione dell'Harrell 
dàlia moglie e dai figli di que­
sti. appena tornati da un viag­
gio di cinque sett imane a New 
York. 

La signora Harrell ed 1 due 
bambini, un ragazzo di 12 an­
ni ed una fanciulla di 10, sono 
rientrati a casa alle tre del 
mattino. Volevano fare un'im­
provvisata al rispettivo marito 
e padre, il quale non li atten­
deva che per domani sera. En­
trati in casa, però, ess i face­
vano il macabro rinvenimento. 

Sia l e due vitt ime che il 
suicida sono morti per ferite 
al capo prodotte da un fucile 

di ordinanza dell'esercito pun­
tato a pochi centimetri. 

Harrell — che aveva 42 an­
ni — ed un suo compagno di 
armi, il marine Andrò Jack­
son, erano stati definiti < i due 
di Alamo > dai loro commili­
toni, in seguito alla disperata 
difésa da loro opposta contro 
soverchianti forze giapponesi 
sull'isola di Iwo Jima la notte 
del 3 marzo del 1945. 

Ad Harrell era stata attri­
buita l'uccisione di cinque dei 
dodici giapponesi trovati morti 
attorno al suo caposaldo. Una 
delle sue vittime, però, prima 
di morire gli aveva lanciato 
contro una granata - che • gli 
aveva sfracellato lo mani. 

Dopo il suo congedo, Harrell 
riuscì a divenire esperto nel­
l'uso di arti artificiali ad un­
cino ed era stato assunto dal 
programma nazionale - per la 
riabilitazione dei reduci. 

Il duplice omicidio e il sui­
cidio sono avvenuti con ogni 
probabilità nelle prime ore di 
domenica. L'Harrell ed i due 
Zumwalt si erano recati sa-
bato sera nell'abitazione di un 
comune amico. Nessun indizio 
è stato trovato che possa far 
pensare ad un litigio o qual­
cosa di simile. 

Infine da segnalare che non 
è stata scartata l'ipotesi che 
si tratti di un triplice assas­
sinio. mascherato da omicidio-
suicidio. 

Rotini* Thompson 

Consiglio di Sicurezza se i 
greco-ciprioti sospenderanno 
i combattimenti nell'isola: 
e Abbiamo esaminato — ag­
giunge il comunicato — la ri­
soluzione dell'ONU, la richie­
sta dell'Unione Sovietica e 
l'azione svolta dai nostri al­
leati, gli Stati Uniti e la Gran 
Bretagna. Siamo sicuri che 
la nostra causa è giusta. Da 
parte nostra non abbiamo 
mai mancato di osservare le 
decisioni delle Nazioni Uni­
te in passato, né lo faremo in 
avvenire. Se l'altra parte, 
tuttavia continua a non con­
formarsi all'ordine, misure 
di rappresaglia pienamente 
legali verranno prese imme­
diatamente >. 

Si tratta, come si vede, di 
un impegno ambiguo. Non 
sarà male ricordare che l'at­
tacco delle forze governative 
greco-cipriote alle posizioni 
della regione di Kokkina, 
sulla costa nord-occidentale 
dell'isola — cui la Turchia ha 
reagito con l'aggressione ae­
rea — mira a sottrarre al 
controllo degli armati turco-
ciprioti l'ultimo lembo di co. 
sta che essi ancora tengono 
e che, secondo il governo di 
Nicosia, rappresenta una te­
sta di ponte della Turchia 
sull'isola. 

Questa mattina si è cono­
sciuto il testo dei messaggi 
inviati dal Primo ministro 
sovietico Krusciov a Inonu, a 
Makarios e al segretario del­
l'ONU U Thant. Nel testo in­
viato al Primo ministro tur­
co Krusciov chiede che < si 
ponga termine alle operazio­
ni militari contro la Repub­
blica di Cipro > e afferma 
che « i tentativi di imporre 
con la forza delle armi deci­
sioni che non rispondono agli 
interessi della popolazione 
non fanno altro che rendere 
più acuta la situazione e au­
mentano i contrasti e i pe­
ricoli di guerra ». Krusciov 
chiede infine che ai ciprioti 
« venga concessa la oppoi-
tunità di decidere da soli, 
senza interferenze esterne 
tutte le questioni riguardan­
ti il loro paese ». 

Nel messaggio inviato a 
Makarios il Primo ministro 
sovietico, oltre a chiedere il 
ritiro delle forze straniere da 
Cipro, rileva che « la cessa­
zione dello spargimento di 
sangue nell'isola potrebbe 
rappresentare un importan­
te contributo alla normaliz­
zazione della situazione ». 
Krusciov conferma « ancora 
una volta che la simpatia 
del popolo e del governo del­
l'URSS va a quella parte del 

popolo della Repubblica di 
Cipro che sta difendendo la 
sua indipendenza, sovranità 
e integrità territoriale >. Ad 
U Thant, infine, Krusciov 
chiede di « prendere ogni 
possibile misura per una più 
sollecita attuazione delle de­
cisioni del Consiglio di Sicu­
rezza che hanno delineato 1 
mezzi per una soluzione pa­
cifica a Cipro > dove < la pa­
ce deve essere ripristinata ». 
Ai capi dei governi di Nico­
sia, Atene ed Ankara sono 
pervenuti anche messaggi, 
auspicanti ragionevolezza e 
una soluzione pacifica, invia-
ti dal Primo ministro della 
Danimarca. 

Un segno della gravità del­
la situazione è l'annuncio 
della partenza dalla base di 
Napoli di unità della VI Flot­
ta americana. La decisione-
sarebbe stata presa diretta­
mente dal comandante in ca­
po della Flotta: una precisa­
zione in questo senso è ve­
nuta da Washington, dove si 
è tenuto a dichiarare che il 
Pentagono è estraneo a que­
sto ' movimento delle unità 
americane nel Mediterraneo. 
Un'altra circostanza si colle­
ga con questa notizia: l'im­
provvisa partenza da Nico­
sia dei familiari del persona­
le dell'ambasciata america­
na. Trentacinque persone si 
sono imbarcate su un aereo 
diretto a New York. 

A Parigi hn avuto luogo 
ogei una nuova riunione del­
la NATO: in mattinata era 
pervenuta una comunica/io­
ne della Turchia la quale 
chiedeva di ritirare provvi­
soriamente aliquote della 
aviazione turca dall'Allean­
za atlantica < per missioni 
di interesse nazionale ». Ta­
le comunicazione e stata re­
sa evidentemente necessaria 
dalle prove raccolte da Nico­
sia e da Atene che i bombar­
damenti su Cipro erano stati 
effettuati da aerei della NA­
TO partiti da una base della 
NATO in Turchia. Convoca­
to dui comandante atlantico 
in Europa gen. Lemnitzer è 
giunto a Parigi il capo di 
Stato maggiore turco gen. 
Cevded Sunay. 

Della riunione del Gabi­
netto ad Ankara si è detto. 
Va aggiunto che il vice Pre­
mier Satir ha categoricamen­
te smentito gli sbarchi tur­
chi a Cipro denunciati la not­
te scorsa dal governo di Ni­
cosia: sembra che in effetti 
cacciatorpediniere turchi si 
siano avvicinali alla costa 
nord-occidentale di Cipro, ma 
solo per raccogliere turco-ci­
prioti feriti. 

Ad Atene, decine di mi­
gliaia di cittadini e di stu­
denti hanno rrmnifestato per 
Cipro, contro la Turchia • 
contro gli Stati Uniti. I ma­
nifestanti recavano cartelli 
con parole di simpatia per 
l'URSS. 

Per finire va notato che il 
Presidente americano John­
son ha deciso di interrompe­
re la sua vacanza e di rien­
trare a Washington in segui­
to agli sviluppi della crisi di 
Cipro. A Londra è rientrato 
oggi il Primo ministro Dou­
glas Home, che ha dichiara­
to che « la situazione è estre­
mamente pericolosa ». 

Condoglianze 
di Moro per la morte 

del Presidente 
polacco 

Il presidente del Consiglio os». 
Moro si è recato ieri all'amba­
sciata di Polonia ' ad apporre 
la sua firma al registro esposto 
in occasione della scomparsa 
del Capo dello stato polacco. 

L'on. Moro ha pregato l'am­
basciatore di Polonia di tra­
smettere a Varsavia, al presi­
dente del Consiglio dei mini­
stri, le condoglianze del gover­
no italiano e sue personali. 
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